X LEGISLATURA

Verbale n. 15
Seduta del 14 marzo 2016

Ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente;
2. DDL n. 3 del 23 febbraio 2016 ”Modifiche alla legge regionale 14 dicembre    2015, n. 35;
3. Art. 29 della l.r. n. 1/2016. Avvio del procedimento per la presentazione  della relazione al Consiglio regionale.
Presidenza: Fabiano Amati

Sono presenti i Commissari: Mennea Ruggiero, Franzoso Francesca, Cera Napoleone, Borraccino Cosimo, Conca Mario, Laricchia Antonella, Liviano D’Arcangelo Giovanni, Mazzarano Michele, Pentassuglia Donato, Zullo Ignazio.

Per la I Commissione assistono: Chiriranni, Lorusso, Abbinante, Caponio, De Bartolo;

 
Alle ore 10.45 il Presidente, constatato il numero legale, ringrazia tutti i presenti e dà inizio ai lavori della Commissione.

Il Presidente Amati pone in votazione il verbale della seduta precedente che è approvato all’unanimità.

Amati legge e pone in discussione il secondo punto iscritto all’o.d.g. “DDL n. 3 del 23 febbraio 2016 ”Modifiche alla legge regionale 14 dicembre 2015, n. 35”.

Amati cede la parola al Direttore del Dipartimento del Servizio Ragioneria Albanese, che relaziona a nome dell’Assessore al Bilancio Raffaele Piemontese, assente.

Albanese riferisce che la Giunta regionale ha redatto il provvedimento in questione a seguito della comunicazione da parte del Governo centrale in ordine alla incostituzionalità della norma regionale, pertanto, la Regione Puglia, dopo diretta interlocuzione con il Dipartimento della funzione pubblica, ha deciso di abrogare l’articolo 14 della l.r. n. 35/2015, per addivenire  ad una risoluzione  in via amministrativa della questione.

Amati pone in votazione l’articolo unico del ddl n. 3/2016 che è approvato a maggioranza con l’astensione di Zullo.

Il Presidente Amati pone in votazione l’intero ddl n. 3/2016 che è approvato a maggioranza con l’astensione di Zullo.

Amati legge e pone in discussione il terzo punto iscritto all’o.d.g. “Art. 29 della l.r. n. 1/2016. - Avvio del procedimento per la presentazione della relazione al Consiglio regionale -.

Il Presidente Amati chiede ai Consiglieri presenti se siano d’accordo a rispettare il termine del 30 giugno, fissato dalla legge, per la presentazione della relazione al Consiglio regionale; aggiunge, inoltre, che è necessario strutturarsi e predisporre un’ipotesi di programmazione dei lavori. Sono necessari consulenti a titolo gratuito e figure che possono essere individuate dai vari gruppi, selezionati sulla base di curriculum comprovanti la competenza in materia.

Amati cede la parola al consigliere Zullo, il quale ritiene che il termine del 30 giugno non sia sufficiente per redigere un documento così complesso. Zullo si chiede chi fornirà i dati necessari e dice che si può spendere senza però raggiungere gli obiettivi.

Amati riferisce ai consiglieri presenti che bisogna prendere ad esempio la relazione Bondi – Cottarelli,  nella quale è importante, innanzitutto, analizzare i documenti contabili, da cui far discendere tutto ciò che  è necessario, come le audizioni e il grado di gradimento dell’utenza.

Alle ore 11.00 arriva la consigliera Laricchia e dopo poco il consigliere Mennea.

Amati precisa che è necessaria un’istruttoria molto tecnica e che, se si è nella condizione di fare un report sulla sistematicità della spesa, per calcolarne qualità ed efficienza, non si toglie nulla alla Ragioneria, in realtà la stessa fornisce solo informazioni, non una valutazione qualitativa che, tra l’altro, non le compete.

Amati cede la parola alla consigliera Franzoso, la quale sostiene che la cosa migliore sia dotarsi di figure professionali, che possano indicare il precorso da seguire. La consigliera è d’accordo con Amati nel senso che, prima bisogna strutturarsi, iniziando dall’esame dei documenti contabili, poi è possibile andare avanti a step.

 Mazzarano dice che è necessaria una cadenza settimanale per confrontarsi con l’ausilio di audizioni e di tecnici competenti, si tratta, infatti, di un percorso straordinario, che merita inventiva e creatività.


 Laricchia  dice che è necessario un apparato tecnico o audizioni lampo, con dei tecnici regionali o esterni, appartenenti anche ai gruppi, che valutino  l’efficienza della spesa a fronte dei documenti a loro disposizione, e che indichino il metodo più corretto da seguire.

Conca dice che sono necessari dati certi e inequivocabili.

Pentassuglia sostiene che bisogna calendarizzare le commissioni, i dirigenti devono interloquire con gli assessori e con i dirigenti dei vari settori durante  sedute monotematiche.

Mennea dice che già ci sono tutti gli strumenti per intervenire sulla qualità della spesa, bisogna trovare dei consulenti, degli esperti a titolo gratuito.

Amati cede la parola al consigliere Liviano D’Arcangelo, che si chiede quali siano i parametri da condividere. E’ necessario stabilire delle regole, inoltre, ritiene difficile trovare consulenti a titolo gratuito poiché si tratta  di un lavoro che richiede tempo.


Amati riassume in 4 step ciò che si deve fare per stilare la relazione:

a) Verificare se per le stesse cose ci siano le stesse spese, non ci devono  essere duplicazioni;

b) Riscontrare se siano  stati raggiunti obiettivi in contraddizione;

c) Raggiungere gli obiettivi con minore spesa;

d) Analizzare l’organizzazione dei centri di costo.

         Amati precisa che, se  la commissione  non è in grado di segnalare questi   punti attraverso l’esame dei documenti contabili, ci vuole un esperto di revisione che faccia prima un’analisi tecnica, poi si potrà intervenire con la politica. 

Pentassuglia  propone di aggiornare questo punto in modo che, ogni gruppo possa fare una relazione puntuale con l’individuazione di persone competenti in materia di bilancio.


Amati accoglie la richiesta di rinvio di Pentassuglia e dichiara chiusa la seduta  alle ore 12.00.

 Letto, confermato e sottoscritto

      La Responsabile di  P.O.   





            Anna Lorusso

                                                                         La Dirigente

                                                                  Dott.ssa Flavia Chirianni 

 Il Consigliere Segretario

      Napoleone Cera

         Il Presidente

                                                   Avv. Fabiano Amati

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 
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